Diritto privato comparato
PROF. ANDREA NICOLUSSI
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Scopo dell’insegnamento è di introdurre gli studenti, anche mediante esempi concreti, nella comparazione giuridica in diritto privato. A tal fine, il corso si propone di far acquisire agli studenti consapevolezza del dibattito sul senso e la rilevanza della comparazione nell’ambito generale del metodo giuridico e, in particolare, una conoscenza di alcune questioni significative nei settori del diritto della famiglia e del contratto in Europa. La parte speciale è infatti concepita non solo come approfondimento in chiave di micro-comparazione, ma anche come banco di prova ed esemplificazione del metodo della comparazione.
Al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di meglio cogliere i problemi sottesi alle discipline oggetto della micro-comparazione svolta anche con riferimento allo stesso diritto italiano. Migliorerà quindi la sua stessa capacità di apprendimento, tenuto anche conto che saprà orientarsi nel sistema delle fonti di common law e avrà maggiore consapevolezza del senso della distinzione tra ordinamenti di legge scritta e ordinamenti in cui prevale la formazione giudiziale del diritto. In sintesi, individuerà in modo appropriato il punto di innesto della comparazione nell’argomentazione giuridica e acquisirà maggiore competenza nell’uso del metodo giuridico e dei canoni interpretativi anche in relazione alle esigenze imposte dalla crescente internazionalizzazione. Tali competenze si tradurranno in una maggiore autonomia di giudizio nel discorso giuridico e, grazie all’arricchimento del lessico e degli strumenti argomentativi applicati anche in esempi concreti, in un rafforzamento delle abilità comunicative.
PROGRAMMA DEL CORSO
Parte generale
La comparazione giuridica con particolare riguardo al diritto privato.
· La comparazione tra conoscenza e metodo.
· Funzioni e modo della comparazione giuridica.
· Le aree giuridiche e i metodi per determinarle.
· Le principali aree giuridiche dell’Europa.
· Comparazione riguardo ai diritti patrimoniali e riguardo ai diritti della persona.
· Codificazione e comparazione.
· Common law e precedente giudiziario, ordinamenti continentali e diritto vivente.
· Armonizzazione e unificazione del diritto privato europeo.
Parte speciale
A. Il contratto nelle codificazioni europee e nel common law inglese.
–	Principi di diritto europeo del contratto tra diritti continentali e common law con particolare riguardo ai seguenti temi:
	*	Le ragioni del vincolo contrattuale. Causa e consideration.
	*	Formazione del contratto.
*	Buona fede.
*	Sopravvenienze
B. La famiglia negli ordinamenti europei e nella giurisprudenza della Cedu.
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Dispensa di casi e materiali di diritto di famiglia comparato disponibile sulla pagina blackboard del docente.
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni del docente
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame si svolge in forma orale. La prova, che sarà articolata in domande su ciascuna delle due parti del corso, verrà valutata in trentesimi, tenendo conto dei contenuti delle risposte, della capacità espositiva e argomentativa, inclusa naturalmente l’appropriatezza della terminologia, nonché dell’attitudine critica del candidato.
Gli studenti frequentanti hanno la facoltà di sostenere una prova scritta che consiste in una serie di domande aperte. Ai fini della valutazione concorreranno la pertinenza delle risposte, l’uso appropriato della terminologia specifica, la strutturazione argomentata e coerente del discorso, la capacità di cogliere nessi concettuali e questioni aperte (problemi). Le domande aperte della prova scritta saranno di uguale peso, valutate con un punteggio da 0 in caso di mancata risposta fino a 30/n in caso di risposta ineccepibile (essendo n il numero delle domande poste: ad esempio, il punteggio massimo è 6 se il numero delle domande è 5).
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Si raccomanda la frequenza. È opportuno che lo studente abbia superato gli esami di Istituzioni di diritto privato e di Diritto civile I. È consigliata anche la frequenza di Diritto civile II. Lo studente dovrà possedere buone conoscenze di base in diritto civile e almeno la capacità di leggere testi in lingua inglese.
Nel caso in cui la situazione sanitaria relativa alla pandemia di Covid-19 non dovesse consentire la didattica in presenza, sarà garantita l’erogazione a distanza dell’insegnamento con modalità che verranno comunicate in tempo utile agli studenti.
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Andrea Nicolussi riceve gli studenti presso il Dipartimento di Scienze giuridiche il mercoledì dalle ore 9,00.
